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Il progetto è patrocinato, proposto, organizzato, finanziato 
da:

• le 7 Scuole Edili del Veneto
• Inail Direzione Veneto
• Enti bilaterali gestiti paritariamente da:

• rappresentanza imprenditoriale di Ance
• dalla rappresentanza dei lavoratori guidata dalle OO.SS. di categoria

Filca Cisl, Fillea GCGIL, Feneal Uil

Scopo del progetto:
• porre l'accento sull'importanza di riconoscere, valutare e ridurre lo stress

da lavoro correlato in un Settore che stava all’epoca attraversando un
momento di particolare tensione (incentivi fiscali ed altre agevolazioni).

• coinvolgere i lavoratori del settore in modo attivo per un possibile
miglioramento dei processi e per un rinnovamento continuo.
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Alcuni numeri.

L’indagine ha coinvolto:
• 2.649 Lavoratori edili, 
• 14 Datori di Lavoro, 
• 7 Gruppi di lavoro coinvolti in attività di Focus Group. 

L’indagine viene classificata “controllata” in quanto eseguita:
• per quanto riguarda i questionari ai Lavoratori, attraverso la somministrazione di item a risposta 

multipla, a conclusione di corsi di formazione sulla Sicurezza nelle 7 sedi delle Scuole Edili del 
Veneto;

• per quanto riguarda i Datori di Lavoro, attraverso uno strumento analogo dedicato;
• per i Focus Group attraverso la guida dei Direttori delle 7 Scuole Edili durante una apposita 

riunione preparata appositamente.
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Dati preliminari
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1 

 

Manifestazione di interesse 
per lo sviluppo di azioni prevenzionali in ambito regionale 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro – Anno 2022 

SCHEDA DI SINTESI DEL PROGETTO 
 

1. Titolo del progetto 

Riconoscere lo stress da lavoro correlato in un’edilizia innovativa: 
valutare i rischi per prevenire e promuovere azioni di cambiamento. 

 
2. Proponente 

 
Ente C.F.S. di BELLUNO – Centro Formazione e Sicurezza 
rappresentato dalla persona di TONIN DARIO PIETRO 
nella qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE 
con sede in VIA STADIO n. 11/A,  
città SEDICO prov. BL CAP 32036,  
tel.: 0437 753330, fax: _______//_____, PEC (*) segreteria@pec.scuolaedilebelluno.it, 
c.f.: 80000170250  p.i. 00775960255 

 

 
3. Tipologia di attività  

Barrare l’opzione prescelta 
 

¨  Promozione e informazione 
  ü Assistenza e consulenza  
 

 
4. Finalità e obiettivi della collaborazione 

 
Finalità: I rischi psicosociali rappresentano un’interazione tra il contenuto del lavoro, la 
gestione, l’organizzazione operativa e le condizioni ambientali in rapporto a competenze 
ed esigenze dei lavoratori; l’esposizione a questi fattori di rischio psicosociale, di contesto 
e di contenuto del lavoro, diventa potenzialmente dannosa per la salute e per la sicurezza 
dei lavoratori.  

Il settore dell’edilizia è stato il primo sul quale, sin dagli anni Cinquanta, si sono 
concentrate in Italia le prime leggi sulla sicurezza sul lavoro, anche se si è dovuto 
attendere l’Accordo europeo dell’8 ottobre 2004 e il D.lgs 81/2008 per trovare esplicitato 
l’obbligo di valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute del lavoratore, compresi 
quelli collegati allo stress lavoro correlato. Con la lettera Circolare del Ministero del 
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una  minaccia.  Questo  stress  è  poi  caratterizzato  da  una  rottura  dell'equilibrio  tra  il  carico  di  lavoro

Personale.  Ecco  perché  è  importante  affrontare  questo  tema  in  questo  settore.

Un  carico  di  lavoro  troppo  elevato  è  caratterizzato  dal  fatto  che  i  dipendenti  non  ne  hanno  abbastanza

Negli  ultimi  anni  i  problemi  legati  ad  un  carico  di  lavoro  elevato  e  allo  stress  sono  diventati  sempre  più  frequenti

Una  vita  senza  stress  è  un’utopia.  Tutti  sono  esposti  quotidianamente  al  carico  di  lavoro  e

ruolo  specifico  e  decisivo  da  svolgere.  Buona  comunicazione,  buona  pianificazione  e  buona

forte  pressione.  Un  carico  di  lavoro  troppo  elevato  ma  anche  troppo  basso  è  quindi  un  fattore  scatenante  dello  
stress.  Ciò  costituisce  quindi  la  reazione  del  dipendente  a  una  situazione  lavorativa  minacciosa.

aumento,  crescenti  requisiti  di  qualità,  concorrenza  internazionale,…  tanti  sviluppi  che  riguardano  anche  
l’edilizia.  Tutto  ciò  non  è  privo  di  effetti  sulle  condizioni  e  sul  carico  di

sistematicamente  nella  vostra  azienda.  Infine,  discuteremo  di  una  serie  di  punti  sensibili  molto  frequenti  in  
edilizia  e  delle  soluzioni  che  ad  essi  possono  essere  applicate.

capacità  di  resistenza  del  lavoratore  (capacità  di  far  fronte).

presentarsi.

e  mentale.

non  è  sempre  negativo.  C’è  anche  uno  stress  positivo  che  può  portare  a  prestazioni  migliori.  In  questo  caso  
la  situazione  lavorativa  è  percepita  soprattutto  come  una  sfida.

monotono)  che  un  sovraccarico.  In  entrambi  i  casi  non  esiste  più  corrispondenza  tra  le  richieste  poste  al  
lavoratore  e  la  sua  capacità  di  soddisfarle.  Se  questa  situazione

che  può  creare  confusione.

Lo  stress  negativo  si  verifica  quando  la  situazione  non  viene  percepita  come  una  sfida,  ma  come

Un  aumento  del  carico  di  lavoro  e  dello  stress  ha  un  effetto  negativo  sull’efficienza  del  processo  lavorativo  e  
sulla  produttività  dei  lavoratori.  Inoltre,  ciò  potrebbe  portare,  in  definitiva,  ad  un  aumento  del  numero  di  infortuni  
sul  lavoro,  a  un  maggiore  assenteismo  e  ad  un  aumento  del  turnover.

Durante  la  realizzazione  di  un  progetto  edilizio  sono  coinvolti  diversi  attori.  Tutti  hanno  un

In  questa  brochure  vedremo  più  nel  dettaglio  cosa  sono  il  carico  di  lavoro  e  lo  stress  professionale.  
Individueremo  le  cause  anche  nel  settore  delle  costruzioni.  Inoltre,  un  piano  passo  passo  ti  mostrerà  come  
affrontare  il  problema  dello  stress  in  modo  efficace

tempo  per  svolgere  correttamente  il  proprio  lavoro.  Sono  quindi  sottoposti,  quasi  permanentemente,  a

(ad  esempio  il  tempo  a  disposizione,  il  livello  di  difficoltà  del  compito,  la  concentrazione  richiesta,  ecc.)  e  il

Generalmente  quando  si  parla  di  stress  lavorativo  si  pensa  allo  stress  negativo.  Tuttavia,  lo  stress

Questo  squilibrio  può  derivare  da  un  "sottocarico" (ad  esempio  troppo  poco  lavoro  o  troppo  poco  lavoro

La  collaborazione  è  quindi  di  cruciale  importanza  per  portare  il  progetto  a  buon  fine.

persiste,  può  portare  a  stress  e,  a  lungo  termine,  a  tutti  i  tipi  di  disturbi  fisici

fatica.  Ma  quando  ci  viene  chiesto  troppo  e  la  pressione  diventa  eccessiva,  nascono  i  problemi

più  accentuato  nel  settore  delle  costruzioni.  Tempi  di  consegna  sempre  più  brevi,  viaggi  più  lunghi,  nuove  
tecniche  e  conoscenze,  flessibilità  e  subappalto,  produttività
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1. Risultati dell’indagine effettuata con i Lavoratori 

A) Dati preliminari

I lavoratori coinvolti sono stati 2.649 in totale 

nelle 7 province venete e sono così suddivisi: 

• Belluno:                      546 

• Padova:                      103 

• Rovigo:                         41 

• Treviso:                       350 

• Venezia:                      433 

• Verona:                       525 

• Vicenza:                      651 

Il genere di appartenenza è così ripartito: 

• Genere maschile:     2.518 

• Genere femminile:       107 

• Non binario:                    6 

• Non espresso:              18

La nazionalità è prevalentemente italiana ed 

europea: 

• Italiana:                      2.169 

• Europea:                       226 

• Extraeuropea:               211 

• Non espressa:                43 

L’età dei rispondenti è così suddivisa: 

• 18 - 30 anni:                 480 

• 31 - 45 anni:                 797 

• 46> anni:                   1.349 

• Non espressa:                23

95,

4,04%
0,23%

VENETO
Genere dei Rispondenti

MASCHILE FEMMINILE ALTRO VUOTO

8,53%

7,97%

81,88%

1,62%

VENETO
Nazionallità dei Rispondenti

EUROPEA EXTRAEUROPEA ITALIANA VUOTO

18,12%

30,09%

50,92%

0,87%

VENETO
Età dei Rispondenti

18-30 31-45 46 > VUOTO

546

103

41

350

433

525

651

13,93%

14,01%

28,01%

39,83%

4,23%

VENETO - Ruolo dei Rispondenti

IMPIEGATO OPERAIO COMUNE

OPERAIO QUALIFICATO OPERAIO SPECIALIZZATO

VUOTE

 
            ALL. 1 

1 

 

Manifestazione di interesse 
per lo sviluppo di azioni prevenzionali in ambito regionale 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro – Anno 2022 

SCHEDA DI SINTESI DEL PROGETTO 
 

1. Titolo del progetto 

Riconoscere lo stress da lavoro correlato in un’edilizia innovativa: 
valutare i rischi per prevenire e promuovere azioni di cambiamento. 

 
2. Proponente 

 
Ente C.F.S. di BELLUNO – Centro Formazione e Sicurezza 
rappresentato dalla persona di TONIN DARIO PIETRO 
nella qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE 
con sede in VIA STADIO n. 11/A,  
città SEDICO prov. BL CAP 32036,  
tel.: 0437 753330, fax: _______//_____, PEC (*) segreteria@pec.scuolaedilebelluno.it, 
c.f.: 80000170250  p.i. 00775960255 

 

 
3. Tipologia di attività  

Barrare l’opzione prescelta 
 

¨  Promozione e informazione 
  ü Assistenza e consulenza  
 

 
4. Finalità e obiettivi della collaborazione 

 
Finalità: I rischi psicosociali rappresentano un’interazione tra il contenuto del lavoro, la 
gestione, l’organizzazione operativa e le condizioni ambientali in rapporto a competenze 
ed esigenze dei lavoratori; l’esposizione a questi fattori di rischio psicosociale, di contesto 
e di contenuto del lavoro, diventa potenzialmente dannosa per la salute e per la sicurezza 
dei lavoratori.  

Il settore dell’edilizia è stato il primo sul quale, sin dagli anni Cinquanta, si sono 
concentrate in Italia le prime leggi sulla sicurezza sul lavoro, anche se si è dovuto 
attendere l’Accordo europeo dell’8 ottobre 2004 e il D.lgs 81/2008 per trovare esplicitato 
l’obbligo di valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute del lavoratore, compresi 
quelli collegati allo stress lavoro correlato. Con la lettera Circolare del Ministero del 

 

 
            ALL. 1 

1 

 

Manifestazione di interesse 
per lo sviluppo di azioni prevenzionali in ambito regionale 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro – Anno 2022 

SCHEDA DI SINTESI DEL PROGETTO 
 

1. Titolo del progetto 

Riconoscere lo stress da lavoro correlato in un’edilizia innovativa: 
valutare i rischi per prevenire e promuovere azioni di cambiamento. 

 
2. Proponente 

 
Ente C.F.S. di BELLUNO – Centro Formazione e Sicurezza 
rappresentato dalla persona di TONIN DARIO PIETRO 
nella qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE 
con sede in VIA STADIO n. 11/A,  
città SEDICO prov. BL CAP 32036,  
tel.: 0437 753330, fax: _______//_____, PEC (*) segreteria@pec.scuolaedilebelluno.it, 
c.f.: 80000170250  p.i. 00775960255 

 

 
3. Tipologia di attività  

Barrare l’opzione prescelta 
 

¨  Promozione e informazione 
  ü Assistenza e consulenza  
 

 
4. Finalità e obiettivi della collaborazione 

 
Finalità: I rischi psicosociali rappresentano un’interazione tra il contenuto del lavoro, la 
gestione, l’organizzazione operativa e le condizioni ambientali in rapporto a competenze 
ed esigenze dei lavoratori; l’esposizione a questi fattori di rischio psicosociale, di contesto 
e di contenuto del lavoro, diventa potenzialmente dannosa per la salute e per la sicurezza 
dei lavoratori.  

Il settore dell’edilizia è stato il primo sul quale, sin dagli anni Cinquanta, si sono 
concentrate in Italia le prime leggi sulla sicurezza sul lavoro, anche se si è dovuto 
attendere l’Accordo europeo dell’8 ottobre 2004 e il D.lgs 81/2008 per trovare esplicitato 
l’obbligo di valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute del lavoratore, compresi 
quelli collegati allo stress lavoro correlato. Con la lettera Circolare del Ministero del 

/9 138

cnacfile

Carica

3Prevenzione  dello  stress  in  edilizia  -  Opuscolo  per  i  datori  di  lavoro

capacità  
di  resistenza

lavorando

introduzione

Cos'è  il  carico  di  
lavoro/stress?

lavoro  dei  collaboratori.

I  termini  "carico  di  lavoro"  e  "stress  lavorativo"  sono  spesso  usati  in  modo  intercambiabile,

©  CNAC-NAVB  2005

una  minaccia.  Questo  stress  è  poi  caratterizzato  da  una  rottura  dell'equilibrio  tra  il  carico  di  lavoro

Personale.  Ecco  perché  è  importante  affrontare  questo  tema  in  questo  settore.

Un  carico  di  lavoro  troppo  elevato  è  caratterizzato  dal  fatto  che  i  dipendenti  non  ne  hanno  abbastanza

Negli  ultimi  anni  i  problemi  legati  ad  un  carico  di  lavoro  elevato  e  allo  stress  sono  diventati  sempre  più  frequenti

Una  vita  senza  stress  è  un’utopia.  Tutti  sono  esposti  quotidianamente  al  carico  di  lavoro  e

ruolo  specifico  e  decisivo  da  svolgere.  Buona  comunicazione,  buona  pianificazione  e  buona

forte  pressione.  Un  carico  di  lavoro  troppo  elevato  ma  anche  troppo  basso  è  quindi  un  fattore  scatenante  dello  
stress.  Ciò  costituisce  quindi  la  reazione  del  dipendente  a  una  situazione  lavorativa  minacciosa.

aumento,  crescenti  requisiti  di  qualità,  concorrenza  internazionale,…  tanti  sviluppi  che  riguardano  anche  
l’edilizia.  Tutto  ciò  non  è  privo  di  effetti  sulle  condizioni  e  sul  carico  di

sistematicamente  nella  vostra  azienda.  Infine,  discuteremo  di  una  serie  di  punti  sensibili  molto  frequenti  in  
edilizia  e  delle  soluzioni  che  ad  essi  possono  essere  applicate.

capacità  di  resistenza  del  lavoratore  (capacità  di  far  fronte).

presentarsi.

e  mentale.

non  è  sempre  negativo.  C’è  anche  uno  stress  positivo  che  può  portare  a  prestazioni  migliori.  In  questo  caso  
la  situazione  lavorativa  è  percepita  soprattutto  come  una  sfida.

monotono)  che  un  sovraccarico.  In  entrambi  i  casi  non  esiste  più  corrispondenza  tra  le  richieste  poste  al  
lavoratore  e  la  sua  capacità  di  soddisfarle.  Se  questa  situazione

che  può  creare  confusione.

Lo  stress  negativo  si  verifica  quando  la  situazione  non  viene  percepita  come  una  sfida,  ma  come

Un  aumento  del  carico  di  lavoro  e  dello  stress  ha  un  effetto  negativo  sull’efficienza  del  processo  lavorativo  e  
sulla  produttività  dei  lavoratori.  Inoltre,  ciò  potrebbe  portare,  in  definitiva,  ad  un  aumento  del  numero  di  infortuni  
sul  lavoro,  a  un  maggiore  assenteismo  e  ad  un  aumento  del  turnover.

Durante  la  realizzazione  di  un  progetto  edilizio  sono  coinvolti  diversi  attori.  Tutti  hanno  un

In  questa  brochure  vedremo  più  nel  dettaglio  cosa  sono  il  carico  di  lavoro  e  lo  stress  professionale.  
Individueremo  le  cause  anche  nel  settore  delle  costruzioni.  Inoltre,  un  piano  passo  passo  ti  mostrerà  come  
affrontare  il  problema  dello  stress  in  modo  efficace

tempo  per  svolgere  correttamente  il  proprio  lavoro.  Sono  quindi  sottoposti,  quasi  permanentemente,  a

(ad  esempio  il  tempo  a  disposizione,  il  livello  di  difficoltà  del  compito,  la  concentrazione  richiesta,  ecc.)  e  il

Generalmente  quando  si  parla  di  stress  lavorativo  si  pensa  allo  stress  negativo.  Tuttavia,  lo  stress

Questo  squilibrio  può  derivare  da  un  "sottocarico" (ad  esempio  troppo  poco  lavoro  o  troppo  poco  lavoro

La  collaborazione  è  quindi  di  cruciale  importanza  per  portare  il  progetto  a  buon  fine.

persiste,  può  portare  a  stress  e,  a  lungo  termine,  a  tutti  i  tipi  di  disturbi  fisici

fatica.  Ma  quando  ci  viene  chiesto  troppo  e  la  pressione  diventa  eccessiva,  nascono  i  problemi

più  accentuato  nel  settore  delle  costruzioni.  Tempi  di  consegna  sempre  più  brevi,  viaggi  più  lunghi,  nuove  
tecniche  e  conoscenze,  flessibilità  e  subappalto,  produttività

�� %&+"��/�+0)�1"!��6�
,,$)"

1. Risultati dell’indagine effettuata con i Lavoratori 

A) Dati preliminari

I lavoratori coinvolti sono stati 2.649 in totale 

nelle 7 province venete e sono così suddivisi: 

• Belluno:                      546 

• Padova:                      103 

• Rovigo:                         41 

• Treviso:                       350 

• Venezia:                      433 

• Verona:                       525 

• Vicenza:                      651 

Il genere di appartenenza è così ripartito: 

• Genere maschile:     2.518 

• Genere femminile:       107 

• Non binario:                    6 

• Non espresso:              18

La nazionalità è prevalentemente italiana ed 

europea: 

• Italiana:                      2.169 

• Europea:                       226 

• Extraeuropea:               211 

• Non espressa:                43 

L’età dei rispondenti è così suddivisa: 

• 18 - 30 anni:                 480 

• 31 - 45 anni:                 797 

• 46> anni:                   1.349 

• Non espressa:                23

95,

4,04%
0,23%

VENETO
Genere dei Rispondenti

MASCHILE FEMMINILE ALTRO VUOTO

8,53%

7,97%

81,88%

1,62%

VENETO
Nazionallità dei Rispondenti

EUROPEA EXTRAEUROPEA ITALIANA VUOTO

18,12%

30,09%

50,92%

0,87%

VENETO
Età dei Rispondenti

18-30 31-45 46 > VUOTO

546

103

41

350

433

525

651

13,93%

14,01%

28,01%

39,83%

4,23%

VENETO - Ruolo dei Rispondenti

IMPIEGATO OPERAIO COMUNE

OPERAIO QUALIFICATO OPERAIO SPECIALIZZATO

VUOTE

 
            ALL. 1 

1 

 

Manifestazione di interesse 
per lo sviluppo di azioni prevenzionali in ambito regionale 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro – Anno 2022 

SCHEDA DI SINTESI DEL PROGETTO 
 

1. Titolo del progetto 

Riconoscere lo stress da lavoro correlato in un’edilizia innovativa: 
valutare i rischi per prevenire e promuovere azioni di cambiamento. 

 
2. Proponente 

 
Ente C.F.S. di BELLUNO – Centro Formazione e Sicurezza 
rappresentato dalla persona di TONIN DARIO PIETRO 
nella qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE 
con sede in VIA STADIO n. 11/A,  
città SEDICO prov. BL CAP 32036,  
tel.: 0437 753330, fax: _______//_____, PEC (*) segreteria@pec.scuolaedilebelluno.it, 
c.f.: 80000170250  p.i. 00775960255 

 

 
3. Tipologia di attività  

Barrare l’opzione prescelta 
 

¨  Promozione e informazione 
  ü Assistenza e consulenza  
 

 
4. Finalità e obiettivi della collaborazione 

 
Finalità: I rischi psicosociali rappresentano un’interazione tra il contenuto del lavoro, la 
gestione, l’organizzazione operativa e le condizioni ambientali in rapporto a competenze 
ed esigenze dei lavoratori; l’esposizione a questi fattori di rischio psicosociale, di contesto 
e di contenuto del lavoro, diventa potenzialmente dannosa per la salute e per la sicurezza 
dei lavoratori.  

Il settore dell’edilizia è stato il primo sul quale, sin dagli anni Cinquanta, si sono 
concentrate in Italia le prime leggi sulla sicurezza sul lavoro, anche se si è dovuto 
attendere l’Accordo europeo dell’8 ottobre 2004 e il D.lgs 81/2008 per trovare esplicitato 
l’obbligo di valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute del lavoratore, compresi 
quelli collegati allo stress lavoro correlato. Con la lettera Circolare del Ministero del 



Conferenza a Marghera (VE)via della Pila, 51 - 9  settembre 2025Relatore: Dr. Alberto Rigato

Dati preliminari

 
            ALL. 1 

1 

 

Manifestazione di interesse 
per lo sviluppo di azioni prevenzionali in ambito regionale 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro – Anno 2022 

SCHEDA DI SINTESI DEL PROGETTO 
 

1. Titolo del progetto 

Riconoscere lo stress da lavoro correlato in un’edilizia innovativa: 
valutare i rischi per prevenire e promuovere azioni di cambiamento. 

 
2. Proponente 

 
Ente C.F.S. di BELLUNO – Centro Formazione e Sicurezza 
rappresentato dalla persona di TONIN DARIO PIETRO 
nella qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE 
con sede in VIA STADIO n. 11/A,  
città SEDICO prov. BL CAP 32036,  
tel.: 0437 753330, fax: _______//_____, PEC (*) segreteria@pec.scuolaedilebelluno.it, 
c.f.: 80000170250  p.i. 00775960255 

 

 
3. Tipologia di attività  

Barrare l’opzione prescelta 
 

¨  Promozione e informazione 
  ü Assistenza e consulenza  
 

 
4. Finalità e obiettivi della collaborazione 

 
Finalità: I rischi psicosociali rappresentano un’interazione tra il contenuto del lavoro, la 
gestione, l’organizzazione operativa e le condizioni ambientali in rapporto a competenze 
ed esigenze dei lavoratori; l’esposizione a questi fattori di rischio psicosociale, di contesto 
e di contenuto del lavoro, diventa potenzialmente dannosa per la salute e per la sicurezza 
dei lavoratori.  

Il settore dell’edilizia è stato il primo sul quale, sin dagli anni Cinquanta, si sono 
concentrate in Italia le prime leggi sulla sicurezza sul lavoro, anche se si è dovuto 
attendere l’Accordo europeo dell’8 ottobre 2004 e il D.lgs 81/2008 per trovare esplicitato 
l’obbligo di valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute del lavoratore, compresi 
quelli collegati allo stress lavoro correlato. Con la lettera Circolare del Ministero del 

/10 138

cnacfile

Carica

3Prevenzione  dello  stress  in  edilizia  -  Opuscolo  per  i  datori  di  lavoro

capacità  
di  resistenza

lavorando

introduzione

Cos'è  il  carico  di  
lavoro/stress?

lavoro  dei  collaboratori.

I  termini  "carico  di  lavoro"  e  "stress  lavorativo"  sono  spesso  usati  in  modo  intercambiabile,

©  CNAC-NAVB  2005

una  minaccia.  Questo  stress  è  poi  caratterizzato  da  una  rottura  dell'equilibrio  tra  il  carico  di  lavoro

Personale.  Ecco  perché  è  importante  affrontare  questo  tema  in  questo  settore.

Un  carico  di  lavoro  troppo  elevato  è  caratterizzato  dal  fatto  che  i  dipendenti  non  ne  hanno  abbastanza

Negli  ultimi  anni  i  problemi  legati  ad  un  carico  di  lavoro  elevato  e  allo  stress  sono  diventati  sempre  più  frequenti

Una  vita  senza  stress  è  un’utopia.  Tutti  sono  esposti  quotidianamente  al  carico  di  lavoro  e

ruolo  specifico  e  decisivo  da  svolgere.  Buona  comunicazione,  buona  pianificazione  e  buona

forte  pressione.  Un  carico  di  lavoro  troppo  elevato  ma  anche  troppo  basso  è  quindi  un  fattore  scatenante  dello  
stress.  Ciò  costituisce  quindi  la  reazione  del  dipendente  a  una  situazione  lavorativa  minacciosa.

aumento,  crescenti  requisiti  di  qualità,  concorrenza  internazionale,…  tanti  sviluppi  che  riguardano  anche  
l’edilizia.  Tutto  ciò  non  è  privo  di  effetti  sulle  condizioni  e  sul  carico  di

sistematicamente  nella  vostra  azienda.  Infine,  discuteremo  di  una  serie  di  punti  sensibili  molto  frequenti  in  
edilizia  e  delle  soluzioni  che  ad  essi  possono  essere  applicate.

capacità  di  resistenza  del  lavoratore  (capacità  di  far  fronte).

presentarsi.

e  mentale.

non  è  sempre  negativo.  C’è  anche  uno  stress  positivo  che  può  portare  a  prestazioni  migliori.  In  questo  caso  
la  situazione  lavorativa  è  percepita  soprattutto  come  una  sfida.

monotono)  che  un  sovraccarico.  In  entrambi  i  casi  non  esiste  più  corrispondenza  tra  le  richieste  poste  al  
lavoratore  e  la  sua  capacità  di  soddisfarle.  Se  questa  situazione

che  può  creare  confusione.

Lo  stress  negativo  si  verifica  quando  la  situazione  non  viene  percepita  come  una  sfida,  ma  come

Un  aumento  del  carico  di  lavoro  e  dello  stress  ha  un  effetto  negativo  sull’efficienza  del  processo  lavorativo  e  
sulla  produttività  dei  lavoratori.  Inoltre,  ciò  potrebbe  portare,  in  definitiva,  ad  un  aumento  del  numero  di  infortuni  
sul  lavoro,  a  un  maggiore  assenteismo  e  ad  un  aumento  del  turnover.

Durante  la  realizzazione  di  un  progetto  edilizio  sono  coinvolti  diversi  attori.  Tutti  hanno  un

In  questa  brochure  vedremo  più  nel  dettaglio  cosa  sono  il  carico  di  lavoro  e  lo  stress  professionale.  
Individueremo  le  cause  anche  nel  settore  delle  costruzioni.  Inoltre,  un  piano  passo  passo  ti  mostrerà  come  
affrontare  il  problema  dello  stress  in  modo  efficace

tempo  per  svolgere  correttamente  il  proprio  lavoro.  Sono  quindi  sottoposti,  quasi  permanentemente,  a

(ad  esempio  il  tempo  a  disposizione,  il  livello  di  difficoltà  del  compito,  la  concentrazione  richiesta,  ecc.)  e  il

Generalmente  quando  si  parla  di  stress  lavorativo  si  pensa  allo  stress  negativo.  Tuttavia,  lo  stress

Questo  squilibrio  può  derivare  da  un  "sottocarico" (ad  esempio  troppo  poco  lavoro  o  troppo  poco  lavoro

La  collaborazione  è  quindi  di  cruciale  importanza  per  portare  il  progetto  a  buon  fine.

persiste,  può  portare  a  stress  e,  a  lungo  termine,  a  tutti  i  tipi  di  disturbi  fisici

fatica.  Ma  quando  ci  viene  chiesto  troppo  e  la  pressione  diventa  eccessiva,  nascono  i  problemi

più  accentuato  nel  settore  delle  costruzioni.  Tempi  di  consegna  sempre  più  brevi,  viaggi  più  lunghi,  nuove  
tecniche  e  conoscenze,  flessibilità  e  subappalto,  produttività
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tempo  per  svolgere  correttamente  il  proprio  lavoro.  Sono  quindi  sottoposti,  quasi  permanentemente,  a

(ad  esempio  il  tempo  a  disposizione,  il  livello  di  difficoltà  del  compito,  la  concentrazione  richiesta,  ecc.)  e  il

Generalmente  quando  si  parla  di  stress  lavorativo  si  pensa  allo  stress  negativo.  Tuttavia,  lo  stress

Questo  squilibrio  può  derivare  da  un  "sottocarico" (ad  esempio  troppo  poco  lavoro  o  troppo  poco  lavoro

La  collaborazione  è  quindi  di  cruciale  importanza  per  portare  il  progetto  a  buon  fine.

persiste,  può  portare  a  stress  e,  a  lungo  termine,  a  tutti  i  tipi  di  disturbi  fisici

fatica.  Ma  quando  ci  viene  chiesto  troppo  e  la  pressione  diventa  eccessiva,  nascono  i  problemi

più  accentuato  nel  settore  delle  costruzioni.  Tempi  di  consegna  sempre  più  brevi,  viaggi  più  lunghi,  nuove  
tecniche  e  conoscenze,  flessibilità  e  subappalto,  produttività

�� %&+"��/�+0)�1"!��6�
,,$)"

Dati preliminari 
Considerazioni

Il numero totale dei rispondenti è stato di 2.815. 

166 questionari (il 5,90%) non sono stati presi in 

considerazione per i seguenti motivi: 

• risposte incomplete in più indicatori; 

• risposte ripetute identiche in modo 

continuato per più di metà dell’intero 

questionario; 

• risposte non leggibili e non interpretabili 

correttamente. 

La percentuale di “scarti” è relativamente bassa 

e può essere ricondotta a scarsa motivazione. 

A tal proposito, dato il contenuto elevato di item 

(107 compresi i dati preliminari) ci si è posti il 

problema della reale influenza di tale fattore di 

distorsione. 

Tuttavia le caratteristiche fondamentali  quali  la 

centralità rispetto alla definizione del costrutto e 

al contesto, la chiarezza declinata in termini 

comprensibili, la mancanza di ambiguità, la 

centralità del contenuto e le modalità di risposta 

(scelta multipla forzata), anche grazie alla 

sperimentazione preliminare con un campione di 

soggetti eterogenei compiuta presso Esev-Cpt di 

Verona, inducono a considerare tale fattore di 

distorsione non determinante. 

Non si sono verificati infatti, dal punto di vista 

quantitativo, effetti attrattori distorsivi, come 

l’acquiescenza o altri. 

Più della metà dei rispondenti presenta un’età 

superiore ai 46 anni. 

La maggior parte dei rispondenti ha una 

posizione a tempo indeterminato
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Indicatori esaminati con il questionario dei lavoratori

Indicatori fisici
Indicatori del sonno
Indicatori comportamentali
Indicatori emotivi
Indicatori di relazione familiare
Indicatori di abitudini personali
Indicatori di impegno nella gestione della sicurezza
Indicatori di coinvolgimento dei dipendenti e influenza sui 
colleghi
Indicatori di percezione delle regole
Indicatori sul numero di incidenti e di infortuni
Indicatori di partecipazione alla sicurezza
Indicatori di conformità alla sicurezza
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Indicatori fisici
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Indicatori del sonno
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Indicatori del sonno
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Indicatori comportamentali
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Indicatori comportamentali
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Indicatori emotivi
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Indicatori emotivi
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Indicatori di relazione familiare
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Indicatori di relazione familiare
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Indicatori di abitudini personali

Ben 7 indicatori di 
abitudini personali su 9 
hanno evidenziato 
globalmente un valore 
superiore al 34% nelle tre 
risposte che indicano un 
disagio/disturbo (“qualche 
volta, spesso e quasi 
sempre”).
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Indicatori di abitudini personali
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Indicatori di impegno nella gestione della sicurezza
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Indicatori di impegno nella gestione della sicurezza
I valori indicati nella tabella sottostante 
indicano una situazione positiva per quanto 
attiene ai tre item descritti.
In altre parole, esiste un buon presidio di 
risorse, persone e livello di comunicazione.
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Indicatori di coinvolgimento dei dipendenti e influenza sui 
colleghi
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Indicatori di coinvolgimento dei dipendenti e influenza sui 
colleghi
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Indicatori di percezione delle regole



Conferenza a Marghera (VE)via della Pila, 51 - 9  settembre 2025Relatore: Dr. Alberto Rigato

Indicatori di percezione delle regole
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Indicatori sul numero di incidenti e di infortuni
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Indicatori sul numero di incidenti e di infortuni
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Indicatori di partecipazione alla sicurezza
Data la presenza di due soli indicatori di partecipazione alla 
sicurezza, in tabella vengono riportati dati globali di entrambi, 
suddivisi nelle sette province.
Il primo item (considerato positivo) comprende le scelte di 
risposta sommate:
• Mensile
• Settimanale
• Giornaliero.
Il secondo item 
(considerato a rischio) 
comprende le scelte 
di risposta sommate:
• Mai
• Annuale.
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Indicatori di conformità alla sicurezza
Data la presenza di due soli indicatori di partecipazione alla sicurezza, in tabella vengono 
riportati dati globali di entrambi, suddivisi nelle sette province.
Il primo item (considerato positivo) comprende le scelte di risposta (sommate) che vanno 
dall’80% al 100%
Il secondo item (considerato a rischio) comprende le scelte di risposta (sommate) che vanno 
dallo 0% al 70%
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Dati preliminari
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Supporti o programmi per la salute psicofisica forniti

La domanda posta 
è stata la seguente:

“Che tipo di 
supporto o 
programmi per la 
salute psicofisica 
vengono forniti alla 
vostra forza lavoro 
e/o alle aziende 
della catena di 
fornitura e da chi 
vengono forniti?”
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Supporti o programmi per la salute psicofisica forniti

Tra le fonti dei supporti 
o programmi 
prevalgono quelli forniti 
in azienda ed ai 
dipendenti diretti, 
mentre appaiono quasi 
inesistenti i supporti 
forniti alle aziende della 
filiera.
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Ruoli ai quali vengono forniti supporti

La domanda posta 
è stata la seguente:

“A quali ruoli della 
tua forza lavoro 
impiegata 
direttamente viene 
fornito il supporto 
riportato di 
seguito? (formazione 
online, sulla 
sensibilizzazione alla 

salute, ecc.)”
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Conoscenza dei supporti da parte dei dipendenti

La domanda posta 
è stata la seguente:

“I tuoi dipendenti 
diretti/società della 
filiera sono a 
conoscenza di 
questi supporti?”
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Modalità di promozione dei supporti verso i dipendenti

La domanda posta 
è stata la seguente:

“Come vengono 
promossi questi 
supporti ai vostri 
dipendenti 
diretti/aziende della 
catena di 
fornitura?”
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Altre informazioni

Nel questionario somministrato è stata data la possibilità di aggiungere delle 
annotazioni libere.

5 aziende hanno riportato le seguenti indicazioni che vengono riportate 
integralmente:

• «Noi effettuiamo delle… interviste dirette e colloqui individuali con HR”.

• “Attualmente non ravvisiamo la necessità di adottare tali supporti”.

• “Presenza di momenti di comunicazione con il personale”.

• Questi supporti/programmi… “Non vengono promossi”.

• “Purtroppo l’argomento sulla salute psicofisica della forza lavoro nel nostro 
settore non viene considerata”.
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In via preliminare i Direttori/Direttrici di ogni Scuola Edile hanno partecipato ad un breve incontro, 
durante il quale è stato possibile illustrare come si struttura un Focus Group e quali sono gli step 
appropriati:

• step 1: apertura dei lavori, presentazioni, chiarimenti sull’obiettivo dell’incontro e su come si svolge 
la discussione e verifica di necessità ulteriori da parte dei partecipanti;

• step 2: presentazione ed avvio della discussione sulle criticità vissute, prendendo anche spunto dai 
primi risultati grezzi dei questionari;

• step 3: approfondimento delle criticità rilevate con l’analisi delle possibili conseguenze di tali criticità;

• step 4: raccolta dei suggerimenti, raccomandazioni e possibili soluzioni.

L’approccio del «Focus Group»
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Alcuni risultati emersi nei «Focus Group»
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Alcuni risultati emersi nei «Focus Group»

Condizioni di lavoro pericolose. • Infortuni e Incidenti sul Lavoro: le condizioni 
pericolose aumentano il rischio di infortuni, che 

possono variare da lesioni minori a incidenti 
gravi.

• Aumento dei Costi: gli incidenti sul lavoro 
comportano costi significativi per l'azienda

• Riduzione della Produttività: un ambiente di 
lavoro pericoloso può causare ansia tra i 

lavoratori, riducendo la loro produttività. La 
necessità di seguire protocolli di sicurezza può 
anche rallentare i progressi del progetto.

• Turnover Elevato: lavorare in condizioni 
pericolose può portare a un alto turnover del 

personale, poiché i lavoratori possono scegliere 
di  cercare impieghi più sicuri altrove. Questo 
comporta costi aggiuntivi per il reclutamento e la 
formazione di nuovi dipendenti.

• Implementazione di Misure di Sicurezza Avanzate: 
adottare e mantenere rigorosi standard di sicurezza.

• Ridurre il rischio di incidenti, aumentando la sensazione 
di sicurezza dei lavoratori e diminuendo lo stress 
correlato alla paura di infortuni.

• Formazione Continua sulla Sicurezza: offrire corsi regolari 
di formazione e aggiornamento sulla sicurezza sul lavoro, 
includendo simulazioni di emergenze e istruzioni su come 
utilizzare correttamente gli equipaggiamenti di sicurezza.

• Migliorare la consapevolezza:  prepararsi a gestire 
situazioni pericolose, riducendo così lo stress legato alla 
mancanza di conoscenze o abilità.

• Supervisione e Monitoraggio Costante: nominare 
supervisori esperti per monitorare continuamente il 
cantiere, assicurandosi che tutte le pratiche di sicurezza 
siano seguite e intervenendo immediatamente in caso di 
situazioni pericolose.

• Fornire un supporto immediato ai lavoratori, riducendo 
l'incidenza di comportamenti non sicuri e creando un 
ambiente di lavoro  sicuro e meno stressante.

• Progettazione del Cantiere: progettare e organizzare il 
cantiere in modo da minimizzare i rischi, come per 
esempio: migliorare l'accessibilità, ridurre il bisogno di 
lavorare in altezza o in spazi confinati, e garantire una 
buona illuminazione e condizioni ambientali.

• Ridurre le condizioni di lavoro pericolose, prevenendo 
potenziali incidenti e rendendo il cantiere un luogo  sicuro 
e meno stressante per i lavoratori.
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Considerazioni emerse nei «Focus Group»
“Da noi ognuno ha un compito specifico ben preciso: c'è chi costruisce le 
casseforme, un altro che poi si occupa del montaggio, ancora un altro che 
piazza i rinforzi... Questo ti permette di lavorare bene, in modo efficiente e più 
veloce. Questo finché tutto va bene.
Poiché però ogni lavoratore dipende dall'altro, se si verifica un evento 
imprevisto, l'intero programma è stravolto. Gli altri lavoratori poi devono 
girarsi i pollici e fare gli straordinari fuori orario per recuperare il tempo 
perduto”.

“Dando il cambio ai Capi-cantiere, ci assumiamo sempre 
maggiori responsabilità. Questo di per sé non mi disturba. Ma 
per ogni minima decisione da prendere, dall'ordine alle modalità 
di esecuzione, è comunque necessario il consenso del direttore 
del cantiere. E questo, mentre il direttore del cantiere è spesso 
assente. Tutto ciò rallenta inutilmente il lavoro, tanto che non 
sempre i tempi vengono rispettati e sono richiamato all’ordine”.“Recentemente, come parte di un progetto pilota, abbiamo condotto un 

esperimento con team autonomi. Ogni squadra era composta da un certo 
numero di muratori, formatori di casseforme, fabbri e carpentieri.
La squadra aveva maggiori responsabilità e aveva compiti non solo di 
preparazione, ma anche di esecuzione e organizzazione. Gli operai hanno 
preso accordi con il cliente e si sono occupati di ordinare i materiali. Anche 
loro sono stati coinvolti fin dall'inizio nella preparazione. Ogni lavoro prendeva 
l'iniziativa nella propria disciplina, mentre gli altri davano l'aiuto necessario e 
così imparavano a svolgere compiti in altre discipline. Il team riferiva al 
responsabile del sito e poteva contattarlo in caso di problemi. L'esperienza è 
stata per noi molto positiva e il direttore del cantiere ha potuto liberarsi per 
altri compiti. I lavoratori si sentivano più coinvolti in quello che facevano, il 
lavoro era più interessante e c'era maggiore complementarità con gli altri 
collaboratori. Di conseguenza, il lavoro è stato svolto più facilmente, più 
rapidamente e con meno pressione”.
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Considerazioni emerse nei «Focus Group»

“Il nostro caposquadra si occupa degli ordini e discute con il 
direttore del cantiere, i fornitori... È l'unico che sa cosa bisogna 
fare sul cantiere. Questo crea problemi quando è assente, 
perché nessuno sa più chi è responsabile di cosa”.

“Quando è necessario lavorare più intensamente, ci sono 
sempre colleghi che cercano di scappare. Scompaiono ogni 
quarto d'ora per fumare una sigaretta. Il caposquadra non 
osa dire nulla per paura di una reazione aggressiva. Crea 
molta tensione negli altri. Ritengono infatti che ci siano due 
pesi e due misure da parte della Direzione”.

“Da noi c’è abbastanza spazio per la consultazione. I 
colleghi spesso danno suggerimenti per facilitare il 
lavoro. In genere si tratta di proposte concrete, molto 
pratiche, che non richiedono troppo tempo o risorse 
per essere attuate.”

“Nelle scale delle nuove costruzioni spesso c’è poca 
illuminazione. Questo è particolarmente vero in inverno. 
Dopo mezza giornata, inizia a farmi male agli occhi.”

“Nel settore edile spesso mancano lavoratori tecnicamente qualificati. In 
alcuni casi siamo costretti ad assumere i lavoratori che non soddisfano 
pienamente i requisiti del profilo, sperando che si adattino rapidamente. 
Questo non va bene per nessuno. Non c'è infatti abbastanza tempo per 
formare i nuovi lavoratori “on the job” e talvolta questi sono costretti a 
rinunciare al proprio lavoro. Questo rallenta gli altri colleghi che devono poi 
correggere gli errori. Ciò si traduce in ulteriore carico di lavoro e frustrazione 
da entrambe le parti. Una migliore selezione dei candidati disponibili fin 
dall’inizio farebbe già parte della soluzione”.
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A conclusione delle due rilevazioni e dei Focus Group sono stati organizzati 
degli incontri con alcuni Imprenditori Edili.

Si sono scelte persone che non hanno partecipato direttamente né 
all’indagine loro riservata né ai Focus Group, in modo che, scevri da 
qualsiasi informazione preliminare soggettiva in merito all’argomento ma 
coinvolti sul tema generale in quanto responsabili nel loro ruolo, potessero 
esprimersi con maggiore oggettività e libertà nel commentare e discutere 
sui dati.

Si sono organizzate tre sessioni differenti, in tre province del Veneto. 
Vengono di seguito raggruppate le considerazioni emerse, senza distinzioni 
nella classificazione dei contenuti.

Gli incontri hanno avuto una durata media di 3 ore ciascuno e la 
partecipazione è risultata
elevata sia nel numero di commenti 
sia nella loro qualità interpretativa.

Premessa
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Riflessioni emerse

L’esamina dei risultati del sondaggio effettuato verso i Datori di Lavoro ha prodotto un senso di 
disagio e preoccupazione per lo scarso uso di supporti/programmi per la salute psicofisica dei 
lavoratori e, quasi a controbilanciare tale sensazione, le conversazioni si sono concentrate soprattutto 
sulle sfide affrontate ius modo particolare dalle piccole imprese:

• Mancanza di tempo/risorse da dedicare allo sviluppo di un piano di salute/benessere.

• Mancanza di consapevolezza dei problemi.

• Carenza di informazioni di best practice o supporti disponibili.

• Preoccupazione che la messa in evidenza della salute mentale e del benessere psicofisico 
identifichi e generi ulteriori problemi. In altre parole potrebbero temere che, se sollevano la 

questione della salute mentale, potrebbero portare alla ribalta altre questioni che in precedenza 
non erano state menzionate.

• Preoccupazione per l’accessibilità economica di eventuali supporti.
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Possibili buone prassi
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Ulteriori commenti
Ulteriori commenti: l’ipotesi di creare dei “cruscotti” o “pannelli di controllo".

In un secondo momento i partecipanti, su stimolo del coordinatore degli incontri, hanno ipotizzato l’uso di dashboard, su analoga esperienza in altri 
Paesi europei. Nella tabella sottostante sono in evidenza i risultati delle riflessioni emerse:
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Esperienze dirette
1
Un’azienda ha avuto modo di collaborare con 
psicologi aziendali ed esperti informatici per, da 
una parte acquisire conoscenze di base sul 
benessere dei lavoratori e dall’altra costruire una 
App mobile che consente a dipendenti e 
collaboratori esterni di inserire facilmente 
informazioni in tempo reale sul posto di lavoro, 
sugli stati di avanzamento, sui materiali disponibili 
ed il loro tempo presunto di arrivo, su dati 
organizzativi e richieste di flessibilità/cambiamento 
di attività, ecc.

Il monitoraggio delle informazioni crea in questo 
modo informazioni oggettive ed univoche che 
sviluppano soddisfazione lavorativa, resilienza e 
motivazione.
Inoltre le funzionalità di reporting dell’App mobile 
fornisce all’azienda informazioni approfondite sul 
portafoglio dei progetti in corso fino alla catena di 
approvvigionamento, nonché sulle tendenze degli 
imprevisti, la produttività (assenze, ecc,).

2
Un’altra azienda chiede ai propri dipendenti di fornire 
feedback sulle attività formative a cui hanno partecipato 
e sui supporti ricevuti. Questo aiuta l’azienda a 
comprendere le aree chiave del benessere che hanno 
un maggior impatto per i dipendenti.

Ciò serve anche per definire la futura strategia di 
benessere ed i servizi di supporto da ripetere o da 
migliorare.

Altri partecipanti hanno riportato esperienze di 
formazione tipiche in modalità online, seminari in 
presenza relativi alla salute fisica e mentale, primo 
soccorso, consulenza specifica.
I risultati riportati di tali iniziative sono soddisfacenti.

Ci sono tuttavia poche prove per capire se i supporti 
forniti stanno avendo l’impatto desiderato sulla salute e 
sul benessere mentale.

È essenziale che il livello e la qualità delle prove 
migliorino per fornire ai datori di lavoro informazioni 
sufficienti ed aiutarli di conseguenza a prendere 
decisioni informate sui supporti più efficaci disponibili, 
date le loro esigenze specifiche.
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1° incontro
Il gruppo, nel primo incontro, ha preso visione dei risultati 
principali emersi nel presente Rapporto Finale ed ha 
facilitato alcune riflessioni utili.

Proposte operative

Per quanto riguarda le “provocazioni" queste si sono concentrate su una metodologia di “fare 
formazione sulla sicurezza” che vada oltre gli obblighi normativi e che proponga la sicurezza come un 

elemento “attivo”, “costruito insieme con”, “vissuto” attraverso un metodo “on the job”, quindi non 
avulso dall'ambiente reale.
Ma anche la realtà virtuale sta trasformando la formazione sulla sicurezza nel settore edile. La realtà 
virtuale crea ambienti immersivi e realistici in cui i lavoratori possono sperimentare e reagire in 
sicurezza a scenari simulati.

In generale un nuovo sistema id formazione può includere:

• Piattaforme di e-learning interattive

• Realtà virtuale (come sopra evidenziato

• App mobili.
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2° incontro
Nel secondo incontro, dopo le riflessioni del primo, il gruppo 
ha potuto concentrarsi su alcune proposte operative rivolte 
ad alimentare una cultura condivisa sulla sicurezza e sullo 
stress lavoro correlato.

Proposte operative

PRIMA PROPOSTA OPERATIVA: 
riguarda la modalità di erogazione ed il riconoscimento di attività alternative.
Sarebbe utile sviluppare: 
• casi di studio, 
• esercitazioni simulate, 
• utilizzare strumenti di realtà virtuale,
• tecnologia indossabile (sensori indossabili su caschi, giubbotti, guanti, stivali, ecc. che tracciano parametri 

come posizione, frequenza cardiaca, temperatura corporea e movimento), 
• droni
• realtà aumentata
• applicazioni mobili
• IoT e sensori intelligenti
• ecc.
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2° incontro

Proposte operative

SECONDA PROPOSTA OPERATIVA
Anche questa seconda proposta operativa deriva dalle riflessioni del primo incontro e dai risultati emerse nel Rapporto 
finale e riguarda le competenze trasversali del Preposto e dei Coordinatori.
Il gruppo di lavoro considera molto importante e fondamentale che i Preposti e i Coordinatori siano comunicatori 
efficaci, siano in grado di gestire i rapporti ed i conflitti inevitabili e sappiano attivarsi prontamente di fronte a qualsiasi
necessità di gestione.

È necessario sviluppare programmi progettati sulle specifiche esigenze del cantiere e non siano dunque astratte o difficili da 
applicare.
La formazione deve basarsi poi
• su un approccio “microlearning” dato che migliora il tasso di apprendimento e soddisfa le capacità di attenzione;
• su apprendimento collaborativo quale strategia fondamentale per migliorare il lavoro di squadra e promuovere una 

condivisione efficace delle conoscenze, soprattutto nel contesto dello sviluppo delle competenze;
• su feedback continui: il concetto di cicli di feedback continui è emerso come un elemento cruciale per migliorare lo sviluppo

e le prestazioni dei collaboratori;
• su gamification nell’apprendimento, che è emersa come una strategia trasformativa, migliorando significativamente il 

coinvolgimento,
• su strategie di comportamento situazionale efficaci, con il supporto di tecniche derivanti dalle esperienze teatrali, ecc.
• su elementi innovativi derivanti da realtà virtuali;
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2° incontro

Proposte operative

TERZA PROPOSTA OPERATIVA
La terza proposta operativa è di tipo organizzativo. Molti degli indicatori emersi dall’indagine portano a considerare 
importante l’ottimale organizzazione del cantiere.

Sarebbe “buona prassi” attivare, da parte del Responsabile di Cantiere o del responsabile di Progetto le attività tipiche 
del project management.

Paradossalmente è utile, a questo proposito, incoraggiare interruzioni regolari per migliorare la gestione del flusso di 
lavoro.
Le pause promuovono un ambiente di lavoro positivo ed una cultura di comunicazione aperta, rispetto e lavoro di 
squadra.                     
Queste “occasioni” possono offrire un supporto per la salute mentale, strategie pratiche per gestire lo stress come 
tecniche di consapevolezza, esercizi di respirazione o competenze di gestione del tempo. 
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2° incontro

Proposte operative

QUARTA PROPOSTA OPERATIVA
In relazione al ruolo dei Datori di Lavoro è necessario che siano coinvolti in un processo specifico di formazione sul 
rischio lavoro correlato, all’interno degli obblighi formativi che saranno presto introdotti dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra Stato Regioni, dedicando a questo rischio uno specifico modulo formativo.

Il gruppo ha dato maggiore enfasi su questi punti che riguardano un programma di formazione efficace per i datori di 
lavoro che vada oltre alle ore obbligatorie previste:
• È fondamentale comprendere che lo stress e la tensione correlati al lavoro possono portare a una miriade di 

problemi. Questi problemi comprendono diversi effetti negativi, che causano un calo della produttività e delle 
prestazioni, un aumento dell'assenteismo, un maggiore turnover dei dipendenti, ansia, depressione, burnout e 
persino gravi complicazioni per la salute.

• Un aspetto cruciale della gestione dello stress è il riconoscimento che non esiste una soluzione unica per tutti. Ogni 
posto di lavoro è diverso e gli stressori che colpiscono i dipendenti possono variare notevolmente. Approfondendo, 
gli effetti dei programmi di formazione devono andare  oltre la superficie e implicano un'analisi approfondita degli 
specifici fattori di stress all'interno dell'azienda.

• I programmi di formazione devono dare maggiore enfasi sullo sviluppo di tecniche di consapevolezza, intelligenza 
emotiva e di coping efficaci.

• Promozione dell’equilibrio tra lavoro e vita privata: questo approccio non solo riduce lo stress, ma migliora anche la 
salute fisica ed emotiva complessiva, rendendo i dipendenti più resilienti e produttivi.
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2° incontro

Proposte operative

QUINTA PROPOSTA OPERATIVA
Il Gruppo di lavoro ha considerato, in base alle proprie esperienze, l’utilità di un “rafforzamento” della presenza 
qualitativa del medico competente in azienda.
Spesso le visite mediche tendono ad una routine professionale ma non completa.
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2° incontro

Proposte operative

SESTA PROPOSTA OPERATIVA
Riflettendo sull'indagine in generale e sul Rapporto in specifico, la sesta proposta si concentra in un’ulteriore attività 
analoga che riflette, seppure in modo parziale, sulla difficoltà che il Gruppo di lavoro ed il lavoro dei Focus Group con le 
aziende ha prodotto nel progettare best practice o soluzioni più innovative ed efficaci.

La proposta ricalca però una ulteriore indagine differente per metodologia e destinatari specifici.
Con l’obiettivo di dare un ulteriore contributo a pratiche di eccellenza e prevenzione alla sicurezza ed allo stress lavoro 
correlato, il Gruppo propone di condurre un’indagine verso le aziende del settore, dividendole in cluster a seconda delle 
dimensioni e/o del tipo specifico di attività.

L’indagine andrebbe ad intercettare le pratiche di cui sopra esistenti, il modo in cui sono state costruite e presentate, 
l'effetto che hanno avuto sui dipendenti e la verifica di efficacia delle stesse, con il riscontro relativo di alcuni KPI tra i 
quali nr. di incidenti, % di assenteismo, % di gradimento, ecc.

Inoltre il gruppo di lavoro propone di indagare la cultura organizzativa delle aziende e come questa incide sullo stress 
lavoro correlato.
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2° incontro

Proposte operative

SESTA PROPOSTA OPERATIVA (continua)

I riferimenti teorici possono essere riferiti all’indagine sulla 
cultura aziendale secondo la prassi di Fons Trompenaars 
oppure quella di Daniel Denison.


